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I nuovi appuntamenti della Federazione Cgil, Cisl, Uil 

Trattativa 
riaperta con la 
Confindustria 

ROMA — La trattativa tra 
sindacati e Confindustria è ri
presa ieri e continuerà nei 
prossimi giorni in due gruppi 
di lavoro, ma l'incertezza re
ste. I dirigenti sindacali (Ga-
ravini, Didò. Ravenna. Merli 
Brandini e Crea) hanno av
vertito subito di essere dispo
nibili soltanto per un negozia
to vero e proprio. E sin dalle 
prime battute del confronto 
hanno posto sul tavolo temi 
particolari e specifiche riven
dicazioni. La Confindustria. 
invece, attraverso una dichia
razione di Anni baldi ha fatto 
sapere di rimanere dell'opi-
]nione « che le soluzioni speci
fiche debbano passare attra
verso la correlazione con te
mi più generali ». 

< Per questo Crea ha sottoli
neato che « attorno agli inten-

Scala mobile 
« particolare» 
ai dirigenti 
bancari 
ROMA — Si riprende a di
scutere sulla scala mobile nel 
sindacato, ma per criticare 
fatti compiuti che estendono 
^oltre misura le maglie del 
meccanismo di calcolo di que
sto strumento. Infatti, con 
un telegramma inviato a An-
dreottl e Scotti. I segretari 
della Federazione Cgil. Cisl. 
UH chiedono « un chiarimen
to » sulla decisione di « ban
che e casse » di stipulare 
« con sindacati corporativi ac-
.cordi che prevedono l'appll-
•cazione a funzionari e diri
genti della scala mobile vi
gente per 1 dirigenti indu
striali ». 
, Nel telegramma i dirigenti 
^sindacali sottolineano che ta-
•le atto è in contrasto sia con 
[la legge In vigore, sia con 
.precisi accordi sottoscritti coi 
•sindacati, e « rivela il dlse-
•gno delle aziende di credito 
'di creare artificiose divisioni 
.nella categoria in prossimità 
delia scadenza contrattuale». 

dimenìi della Confindustria 
permangono ambiguità e in
certezze ». La verifica si avrà 
proprio nelle riunioni delle 
commissioni di lavoro che do
vrebbero concludere le pro
prie attività intorno alla metà 
di gennaio per permettere una 
nuova riunione plenaria tra 
le parti presumibilmente il 19 
gennaio. La prima commis
sione dovrà compiere una ve
rifica sui temi del mercato 
del lavoro, del collocamento. 
della gestione degli strumenti 
relativi alla cassa integrazio
ne e alla legge sulla disoccu
pazione giovanile. La seconda 
affronterà le questioni del de
centramento produttivo, delle 
festività, dell'attuazione del
l'accordo interconfedcrale del 
1977 (quindi, assenteismo e la
voro decentrato in primo 
luogo). 

I dirigenti del sindacato 
hanno anche affermato la pro
pria disponibilità ad affron
tare il problema delle festi
vità soppresse. Su questo ar
gomento la Federazione uni
taria ha ricevuto un apposito 
mandato da parte delle cate
gorie. Se nel corso del nego
ziato — ha specificato Raven
na — si dovessero raggiun
gere « i risultati che ci ponia
mo. questo tema non sarà più 
trattato nei rinnovi contrat
tuali ». La posizione del sin
dacato — ha precisato Crea 
— è per il recupero della pie
na disponibilità di queste gior
nate in termini non lavorativi. 

L'incontro di ieri, quindi, se 
è stato utile sul piano meto
dologico. lascia ancora aperto 
l'interrogativo sulla reale vo
lontà del padronato di affron
tare e risolvere i problemi 
sul tappeto. Gli esponenti sin
dacali hanno detto chiaramen
te di non voler correre il ri
schio che gli incontri interfe
riscano coi rinnovi contrat
tuali. Ciò significa che le sca
denze fissate per i gruppi di 
lavoro e per la discussione di 
merito in seduta plenaria deb
bono essere mantenute. In
somma. nessuna tattica dila
toria e nessuna incertezza sul
le reali posizioni delle parti. 

Dal 14 al 16 
febbraio i tre 
consigli generali 

ROMA — I tre consigli generali Cgil, Cisl, Uil si riuniranno dal 
14 ai 10 febbraio a Roma per discutere dei rapporti tra le 
confederazioni e affrontare i problemi dell'unità sindacale. La 
decisione è stata presa ieri dalla segreteria della Federazione 
unitaria. Una nuova riunione è prevista per il 5 gennaio per 
esaminare la relazione che Marianetti presenterà all'assem
blea. In questa occasione saranno esaminata anche le que
stioni relative alla nuova fase di lotte per il Mezzogiorno e 
l'occupazione. 

I«i segreteria, ieri, ha fatto una sorta di punto dei rap 
porti con il governo, soffermandosi sui problemi relativi al 
piano triennale e all'adesione dell'Italia al sistema monetario 
europeo, sui quali è stato chiesto e sollecitato più volte, ma 
inutilmente, un incontro con il presidente del consiglio 

Venerdì prossimo, comunque, nella sede della Cisl, Lama. 
Macario e Benvenuto terranno una conferenza stampa per 
esprimere una valutazione sul rapporto con il governo. A 
questa valutazione, si sa. è legata la decisione di attuare lo 
sciopero generale. Nel corso della conferenza stampa, inoltre. 
sarà espresso un giudizio sulla ripresa della trattativa con la 
Confindustria e sui prossimi rinnovi contrattuali. 

La segreteria ha chiesto un incontro in tempi stretti con il 
ministro Malfatti sul fisco. Un altro incontro è stato chiesto a 
Andreotti e a Vittorino Colombo sulla riforma delle ferrovie 
dello Stato. Oggi, infine, partirà una lettera con la quale Cgil. 
Cisl. Uil chiederanno ufficialmente la trimestralizzazione della 
scala mobile per il pubblico impiego. 

• » Una storia dell' Italia che tiene 
> 

ammalati in fabbrica poi licenziati 
La vicenda dei 20 operai intossicati alla « Lauretana » di Fermo (Marche) - Un clima di isola
mento - Il comune di sinistra: facciamo quel che possiamo, ma non abbiamo gli strumenti idonei 

Dal nostro inviato 
FERMO — Ci si può ammala
re in fabbrica, si può anche 
morire: tutto ciò accade ogni 
giorno in Italia. Ma essere li 
cenziati a causa di una ma
lattia professionale? Non ci 
si può credere. Eppure l'in 
credibile è accaduto in una 
fabbrica di mattonelle. la 
t Ceramica iMurelana ». una 
società ppr azioni che occupa 
163 operai. Venti lettere di 
licenziamento e prima anco 
ra — appena scattata la de 
nuncia dei casi di intossica 
zione da parte del sindaca 
io — la chiusura del reparto 
smalterie: questa la risposta 
della proprietà E tutto ciò è 
accaduto a Fermo, una cittadi 
«a delle Marche, nel cuore 
di quella e terza Italia * che 
tiene; sì, quella stessa che, 
secondo il CENSIS, ha con 
sentito di superare la crist 

Ci avviciniamo a questa real
tà per capire: la gravissima 
derilione della direzione dell' 
azienda ha provocato una te 

nue reazione da parte delle 
forze democratiche (eppure 
Fermo è amministrata dalla 
sit.'tstra), non ha mobilitato 
oli altri lavoratori della zo
na, non ha richiamato, da An
cona. gli amministratori 

Ieri mattina, c'è stata un' 
assemblea in fabbrica durati 
te l'ora di sciopero indetto 
dalla federazione sindacale e 
dal consiglio di fabbrica (na 
turalmente si respingono le 
lettere di licenziamento): gli 
operai vogliono lottare, temo
no per la loro .salute e per 
quella dei compagni. Eppure 
hanno paura di passare ad 
azioni decisive: * se poi heen 
ziano anche noi9 ». dice un 
operaio, appena dopo il di
scorso coraggioso pronuncia 
to dal sindacalista. 

Erro perchè l'azienda ha 
potuto decidere i licenziamen
ti Il suo ricatto ha ancora 
buon gioco, nonostante le ore 
di sciopero pia realizzata e 
Oiiclle in programma (per ve 
nerdì prossimo) Il sindacato 
ha speso più di 100 mila lire 

per inmare telegrammi a tut
ti (Regione. Enti locali. ESPI, 
Ispettorato del Lavoro, parti
ti ecc.) per chiamarli a rac
colta. Dice il segretario del
la Camera del Laroro Sandro 
Cipollarì: « Qui si tratta di 
bloccare una manovra, di <vi-
tare che si crei un terribile 
precedente. Noi avremo anche 
fatto degli sbasii quando ab 
binino monetizzato la salute. 
Ma ora la questione è un'al 
tra: qui c'è chi peasi di ri 
solvere il nroblema (Mia salii 
te in fabbrica chinili indo il 
soggetto principale, ovvero il 
lavoratore ». 

Dei venti licenziati 12 sono 
intossicati da piombo Ma le 
analisi comwute dal centro di 
medicina del lavoro dell'aspe 
date regionale di Ancona han 
vo rilevato l'esistenza di mot 
ti altri casi. I dati (espressi 
in microgrammi di piombo 
per 100 centimetri cubi di san 
gue) sono >' seguenti- due ca
si con valori oltre 70- C> casi 
con valori tra (il e 70; 21 casi 
tra 41 e 60: 01 casi con valori 

inferiori a 40. Tra i lavoratori | 
.sia nel reparto smaltene che 
in quello in cui si lavora il 
prodotto grezzo, sono diffuse 
anche altre malattie: si va 
dalla silicosi al saturnismo; 
c'è persino un caso di poli 
neorite tossica, la tremenda 
malattia che colpisce soprat 
tutto i lavoratori del settore 
calzaturiero. 

Vn operaio. Libero Cipolla 
ri spiega quali sono i sinto 
mi della intossicazione da 
piombo: t all'inizio avverti di
sturbi cui non dai importan
za. stanchezza, mal di testa. 
gonfiore del ventre e dello 
stomaco, nausea. Poi arriva 
il secondo stadio, con l'ulcera 
gastrica o duodenale, con la 
arteriosclerosi precoce e sei 
fortunato se il piombo non ti 
arriva anche al midollo spi
nale. Succede che piano pia
no perdi le tue facoltà fisi
che e psichiche, lentamente, 
senza che tu te ne renda 
conto ». 

Un dramma, quello della Ce
ramica lauretana di Fermo. 

Il 17 gennaio per il «piano moda 
i 

» 

sciopero nel tessile-abbigliamento 
L'astensione dal lavoro sarà di 4 ore - Severa critica del direttivo della 
Fulta al progetto del governo - Avviato il dibattito sul nuovo contratto 

ROMA — e Piano moda » e 
primi orientamenti per la piat
taforma contrattuale: a questi 
temi il direttivo nazionale del
la Fulta (Federazione tessili) 
ha dedicato, a Firenze, due 
giornate di serrato dibattito. 
Da essi discende la decisione 
di dare continuità e maggior 
•forza alle azioni di lotta, arti-
t colate o nazionali di tutto il 
! settore, per affermare le II-
>nee e gli obiettivi dell'Eur. 
chiudere le vertenze aperte 
con l'Eni-Lanerossi. la Gepi. 
la Snia Viscosa. Un primo 

• sciopero nazionale di 4 ore è 
stato fissato per il 17 gen
naio. Una mobilitazione cne 
impegnerà la categoria p*r 
tutti i primi mesi del 78 e che 
troverà la sua naturale pro
secuzione nella battaglia con-

. trattuale. 
Sul e piano moda >, o me

glio su quanto fino à questo 
•momento il governo ha messo 
,a punto per il settore, il giu
dizio del sindacato — ha de'-io 
la compagna Nella Marcelli
no nella relazione introduiti-
va — non può non essere ìe-
gativo. Si è verificato che nel 
l'ultimo incontro, una settima
na fa. il governo ha fatto 

«in notevole passa indietro», 
rispetto agli impegni che era
no stati assunti per l'acquisi
zione delle richieste dei sinda
cati. Sono rimasti indetermi
nati i grossi problemi del de
centramento produttivo e del 
lavoro a domicilio, quelli del
le interrelazioni tra il tessile-
abbigliamento e i settori delle 
fibre, del meccano tessile, del
la distribuzione e della ricer
ca integrata fra i vari com
parti. 

Fuori dal e piano » per il 
tessile abbigliamento è rima
sto il capitolo Eni-Lanerossi. 
Eppure la commissione inter
parlamentare per la ristruttu
razione e riconversione indu
striale — ha ricordato la 
Marcellino — soffermandosi 
sul ruolo delle imprese pub
bliche nel settore, aveva sot
tolineato la necessità che il 
Cipe valutasse e si esprimesse 
sulle compatibilità del e piano 
Lanerossi » con le linee di 
prosrrammazione del « sistema 
moda » assicurando che nel 
contempo non si operassero ri
dimensionamenti risultanti da 
valutazioni parziali e unilate
rali. 

La realtà — come la ver

tenza in atto con l'Eni dimo
stra — è che il gruppo pub
blico attua misure unilaterali 
di smobilitazione (sono minac
ciate di chiusura o di drastici 
ridimensionamenti aziende di 
Foggia. Salerno. dell'Abruzzo 
e del Lazio e si prevede la ti 
quidazione del Fabbricone di 
Prato e della Dueville di Vi
cenza) e di riduzione della 
mano d'opera. Non meno S,TA 
ve e preoccupante la situazio 
ne nelle altre aziende in <'ui 
è comunque presente il capi
tale pubblico: quelle della 
Gepi e quelle della Snia Fi
bre. la nuova società sorta 
dalla fusione fra Montefibre 
e Snia. In definitiva — ha det
to la compagna Marcellino — 
il * nostro settore continua a 
scontrarsi con l'inefficienza 
del governo, della Gepi e in 
generale dell'intervento pub 
blico e ai problemi dell'occu
pazione si troiano .soluzioni 
più o meno temporanee, solo 
nell'assistenzialismo ». 

In una situazione nella qua
le si accentuano i processi di 
ristrutturazione orientati a"a 
parcellizzazione e al decentra 

, mento dell'attività produttivi 

con conseguente calo dell'oc
cupazione stabile, mentre .si 
estende incontrollato il lavoro 
a domicilio e la Federtessni 
(padronato) lancia un proprio 
« progetto » che esclude ogni 
riferimento a piani di settore. 
per esaltare una « autonoma > 
programmazione, la categoria 
avvia il dibattito per la messa 
a punto della piattaforma con
trattuale (sarà definita id 
aprile in un convegno nazio
nale). Quali le principali linee 
generali su cui la categoria è 
chiamata a discutere? Conso
lidamento del diritto all'infor
mazione e conquista di nuovi 
livelli di contrattaz:one (Re
gioni. zone, comprensori) : 
reale valorizzazione della pro
fessionalità con maggiori in
trecci fra operai, intermedi e 
impiegati: possibile riduzione 
dell'orario di lavoro, purché 
funzionale ad un allargamen
to della base produttiva. La 
piattaforma dovrà essere uni
ca per i sei comparti del set
tore pur con alcune specifi
cità. e con una sfera più rm-
pia di applicazione. 

i. g. 

Gestione Stando: 
una verità nascosta 
In tutte le filiali della 

più grande società commer
ciale italiana, la Stando, 
sono m corso le assemblee 
indette dal sindacato uni
tario sugli impegni sotto
scritti dalla Montedison sul 
rilancio della Standa. Con
temporaneamente al vertice 
di questa società sta avve
nendo un cambio di diri-
gema. 

Proprio in questa occa-
tione il senatore Medici, 
presidente della Montedi 
ton. ha sottolineato la vo
lontà di avviare realmente 
razione di risanamento di 

Ì
uesta grande azienda deh 
i distribuzione. 
In verità proprio con il 

cambio della Direzione sa
rebbe stato giusto sottoli
neare che. nonottante l'au
mento di produttività pro-
capite dei lavoratori, il man

cato avvio al risanamento 
non si è verificato perche 
in questi due anni hanno 
continualo a persistere er
rori di gestione. Nulla o 
poro di sostanziale si è 
conseguito per dare una im
magine nuova alla Standa 
e per realizzare una reale 
inversione di tendenza che 
la avvìi a riconquistare ed 
estendere quote sempre mag
giori di mercato. 

L'ampia delega ed auto
nomia che la Montedison dà 
alla Standa nell'individua 
zione ed attuazione delle 
azioni di risanamento deb
bono anche significare un 
utilizzo pieno della sua no
tevole liquidità per svilup
pare una politica di contrat
tazione nei confronti del 
mondo della produzione e 
della trasformazione dei 
prodotti agricoli La Stan
da perciò non può conti

nuare ad essere una delle 
« banche » della Montedi
son. Autonomia vuole an
che significare che le ope
razioni commerciali con 
l'estero debbono avere co
me finalità esclusiva Vinte-
resse della Standa evitando 
che la capogruppo continui 
a sconcare stock di merci al
la lunga non accettabili dal 
mercato, sia per la qualità 
che per i prezzi. 

Questa logica deve finire, 
come pure debbono essere 
colmate rapidamente le ca
renze nella gestione della 
distribuzione delle merci. 

Dovranno essere rimossi 
diversi centri di potere di 
origine clientelare che han
no contribuito, e contribui
scono tutt'oggi. a ritardare 
il processo di risanamento 
che stava alla base dell'ac
cordo del 1977 sottoscritto 
dai sindacati ed accettato 
dai lavoratori Prendiamo 
atto del cambiamento al ver
tice della Standa, ma nel 
contempo dobbiamo preten
dere a tempi brevi l'attua
zione del piano di ristruttu
razione che ha come punto 

chiave il decentramento rea
le nelle varie aree territo
riali. 

t 20 000 lavoratori che 
operano m questa società 
i patti sottoscritti li hanno 
mantenuti e continueranno 
a battersi su obiettivi pre
cisi, tesi da un lato a risa
nare l'azienda e ad impri 
merle ti ruolo che nel set
tore distributivo le compete. 
dall'altro perché si deter
minino le condizioni per
ché si esca dalla incertezza 
di tutti i giorni e ci sia ga
ranzia dell'occupazione. U 
agitazione dei lavoratori del
la Standa continua. 

Non ci accontenteremo 
del confronto diretto con 
la Standa. ma la nostra azio
ne sarà parallelamente e ul
teriormente rivolta alle for
ze politiche ed in partico
lare alla Commissione Par
lamentare affinché U pro
blema del risanamento del
la Standa nel quadro della 
Montedison diventi ogget
to di verifica e di controllo 
in quella autorevole sede. 

Domenico Gotta 

Natale di lotta nelle acciaierie tedesche 
Respinte le controproposte dei baroni - Siamo alla quarta settimana di sciopero 

Dal nostro rorrispondente 
BERLINO — I lavoratori dell'acciaio della Ruhr e del Reno 
sono entrati ieri nella quarta settimana di sciopero. Una 
lotta che non ha precedenti nella .storia della Germania fe
derale e che dà 11 aegno di quanto profondamente si stiano 
trasformando nel paese 1 rapporti tra le forze sociali. Il 
ventiduesimo giorno di sciopero è coinciso con il fallimento 
delle faticose e difficili trattative condotte dal ministro del 
lavoro della regione Nord Reno Westfalia, Farthmann, che 
pure avevano portato ad un primo cedimento da parte degli 
industriali .sulla fondamentale rir-ru^sia della ormnt7za»'one 
sindacale di avviare una riduzione dell'orario settimanale. 

I baroni dell'acciaio si sono detti disposti ad avviare una 
diversa regolamentazione del lavoro in modo che circa una 
metà dei lavoratori, cioè quelli direttamente impegnati nei 
turni, arnvas.se a godere di una riduzione di un'ora alla set
timana del tempo di lavoro (da 40 a 39 ore). Inoltre, si sono 
detti pronti a concedere un aumento salariale del 4c"c (rispet
to al 'ó'.'o richiesto dalla organizzazione sindacale) e a prolun
gare le ferie di due giorni a partire dal prossimo anno e a 
portarle a 29 giorni lavorativi per tutti a partire dal 1981. 

La grande commissione tariffaria del sindacato IG Metall, 
cioè lo stato maggiore che conduce lo sciopero, dopo una lun
ga e combattuta seduta ha deciso di respingere il testo del
l'accordo poiché esso introduce una discriminazione e un ele
mento di divisione tra i lavoratori. Essa ha affermato il 
principio che la riduzione dell'orario di lavoro deve essere 
goduta da tutti i 200 mila lavoratori siderurgici della regione. 

Centinaia di lavoratori in sciopero hanno manifestato a 
Muelheim davanti all'edificio dove era riunita la commis

sione tariffaria. I loro cartelli. 1 loro striscioni, le loro grida 
ritmate non consentivano equivoci: « Non vogliamo un paterac
chio*. « IG Metall non cedere», «.Riduzione per tutti dell'ora
rio dt lavoro » Anche questa manifestazione dev° avere in
dotto la commissione a non accogliere il testo dell'ac
cordo. Il sindacato, infatti, non può correre il rischio 
di vedere poi sconfessato l'accordo dal referandum al qua
le verrà sottoposto. Il dirigente della IG Metail di Essen, 
Herb. ha d.chiarato che ai punto in cui atanno aUimlnitiiiie 
le cose e se non si modificherà l'atteggiamento degli indu
striali lo sciopero potrebbe continuare « anche fin dopo Na
tale ». 

Il presidente degli industriali dell'acciaio Weisweler ha det
to che •( tutta la vertenza è ancora aperta e le proposte fatte 
rimangono sul tuiolino» ed ha aggiunto che ì datori di la
voro non possono andare oltre nelle loro concessioni. Il mi
nistro del lavoro Farthmann si è detto disposto a continuare 
le trattative anche se le possibilità di arrivare ad un coni 
promesso sembrano ancora più scarse di prima. 

Lo sciopero nel quale sono coinvolti oltre 40 mila lavora 
tori (altri 40 mila sono sottoposti a serrata) e che investe ì 
principali complessi siderurgici della Germania federale, ha 
già provocato la perdita di quasi un milione di tonnellate 
di acciaio. Si teme che se lo sciopero si protrarrà oltre Na
tale possano essere messi in pericolo importanti contratti di 
forniture all'estero e che possano essere messi in difficoltà 
i rifornimenti alle Industrie metalmeccaniche. 

Arturo Barioli 
NELLA FOTO: La preparazione, nei locali del sindacato. 

dei cartelli per le manifestazioni. 

non diverso da altri consu 
mali per esempio nei labo
ratori della calzatura, tra le 
lavoranti a domicilio. / con
vegni non bastano più; anche 
gli slogan sul t controllo ope
raio » restano tali, se non c'è 
un movimento che lo sosliene. 

C'è un fatto che dimostra 
palesemente la tracotanza pa
dronale e le difficoltà del mo
vimento sindacale: la dire 
zione della Ceramica Laure 
tana ha chiesto per dicembre 
40 ore di straordinario a cia
scun operaio ed ha avuto la 
spudoratezza di proporre al 
sindacato una * collaborazio 
ne» per scegliere i lavorato 
ri da licenziare. Netto rifiuto 
del sindacato, la reazione è 
stata appunto la sciopero 
Tuttavia l'azienda non si è 
accontentata e. attraverso 
MIOÌ /(.'delissimi, ha messo in 
airo voci false: « I licenzia
menti li abbiamo concordati 
con il sindacato ». « Abbia
mo dovuto chiamare il pa
drone in assemblea per ave
re una smentita ufficiale e 
pubblica — dice un altro di
rigente sindacale. Afinnurci 
— alcuni operai ci avevano 
creduto e ce l'avevano con 
noi »•. 

L'altro ieri — appena avu 
ta la notizia dei licenziamen 
ti — l'atmosfera in fabbrica 
era incandescente. Qualcuno 
ha detto che era meglio evi
tare tanto rumore, che forse 
si sarebbero ei'ilati anche i 
licenzia menti, e Per la verità 
— dice il segretario della ca 
mera del lavoro — rumore 
ce n'è stato troppo poco. An
zi, siamo costretti a solleci
tare la mobilitazione, a ri
chiamare l'attenzione del pò 
tere pubblico ». 

Il Comune (una giunta PCI-
PS1 PSDl) non è che non si 
muova. « ma mancano le 
strutture — dicono — perfino 
gli ospedali non sanno che 
pesci prendere di fronte alle 
malattie professionali ». E in 
tanto la proprietà della Cera 
mica Lauretana non ha nem 
meno messo le mattonelle (!) 
al muro: le pareti porose as
sorbono piombo, lo ritrasmet
tono continuamente ai lavo 
rotori. 

Leila Marioli 

ATTRAVERSO CONSIGLI, PARERI, 
DISCUSSIONI, DIBATTITI, OPPOSIZIONI, 
CONSENSI, DISSENSI, VALUTAZIONI, 
CONTRASTI, SVALUTAZIONI, PREMESSE, 
PROMESSE, RICONOSCIMENTI, 
RIFIUTI, ADESIONI, RICHIESTE, PLURALISMI, 
CONFRONTI, SMENTITE, PARAGONI, 
CONFERME, CONSIDERAZIONI 
E TANTE SODDISFAZIONI. 

3.370 
IMPIANTI TRASMITTENTI 
RADIO TV 
HANNO PORTATO NEL 1978 
IN OGNI CASA DALL'ITALIA 
E DAL MONDO 

60. • Il 
ORE IN VOCI ED IMMAGINI 
DI CULTURA, INFORMAZIONE, 
SPORT E SPETTACOLO. 

RAI 
RADIOTELEVISIONE 
ITALIANA 
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